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Editoriale 

Il congresso 
del Pei 

iNkòfcMoi 

a riconosciuta una certa difficoltà, per tutti e 
non solo per gli osservatori estemi, a ricon
durre entro una formulazione sintetica i con
tenuti e il significato del Comitato centrale 
L'avvenimento, del resto, pur In sé significati
vo, è un momento di un procosso i cui risultati 
si potranno valutare solo a conclusione del 
XVIII Congresso Riconosciuto questo, si deve 
tuttavia dire che molti commentatori si sono 
negati l'accesso ad una migliore comprensio
ne dedicandosi alla caccia di «scontri» nel Ce 
Che si sia manifestata una pluralità di approc
ci, un'articolazione di analisi, valutazioni e 
Sroposte è latto evidente, e ciò appartiene ad 

na tisiologia consolidata del nostro metodo 
di elaborazione collettiva Ma II dato saliente è 
che tutto questo sforzo di pensiero non solo 
risponde ad un comune proposito di innova
zione, di rilancio, di riscossa del partito ma 
converge su quella che è stata chiamata «tate-

i s i sulle prospettive fondamentali»' che se è 
cosa diversa da una compiuta unità non lo è 
meno da uno scontro di schieramenti 

Ce stata anzitutto una convergenza cultura
le forte sulla necessità di definire l'identità del 
•nuovo» partito comunista come soggetto po
litico democratico di una modernizzazione 
Ispirata a valori e obiettivi non desunti da una 
ideologia ma elaborati nella prassi sociale e 
sorretti da una cultura critica del presente 
Molte Idee sono slate avanzate, fuori dalle 
suggestioni dell'abiura come del conservatori
smo, Una è l'essenziale l'idea di un sociali
smo che assuma fino In fondo la democrazia, 
una democrazia più ricca e moderna, come 
chiave della trasformazione, tutto giudicando 
in questa ottica Stato, società, economia, rap
porta con la natura, differenza di sesso, rela
zioni internazionali, diritti soggettivi e colletti
vi, 

Indubitabile e l'accordo di fondo emerso 
sulla scelta strategica dell'alternativa Non si 
tratta di uni banale confermi, Sa dagli Insuc
cessi l e t tpraM («*» desunto « M T | H # # 
irrevocabilmente destinala a un dominio mo
derato t * una costituzione materiale quale 
quella prefigurata dal pentapartito, si sarebbe 
potuta immaginare un'altra prospettiva Ma 
proprio l'analisi materiale della condizione 
del paese ha convinto I comunisti che la sorte 
della democrazia e dell'avanzamento sociale 
è allietata a un'alternativa progressista e rlfor-
matrice E che ì proprio nellaìotta per l'alter
nativa che il partito potrà verificare e valoriz
zare la sua Identità 

R 
isponde a un Interesse generale delle prospet
tive democratiche il piena recupera della fun
zione di opposizione del Pei e interesse del 
paese eliminare zone di equivoco, far emerge
re una dialettica limpida tra chi governa e chi 
si oppone, tra soluzioni alternative dei proble
mi In campo partendo dal principio che alla 
guida della nazione e coessenziale sia l'opera 
della maggioranza che quella delle minoran
ze Non ultimo dei fattori della crisi politica è 
un certo appannamento della funzione del
l'opposizione, alla quale si muovono ormai 
pejfmo obiezioni di principio L arroccamento 
non c'entra, c'entra l'esigente dì liquidare ri
schi di regime per di più alimentati da un siste
ma politico In crisi, -

Un chiarimento di fondo è venuto dal Ce 
sulla questione del nastro presunto ripensa-
rnento sulle riforme istituzionali Se diciamo 
che vogliamo vederci chiaro, se ci insospetti
sce Il nervoso e autoritario Intervento sul voto 
segreto e la lesione al pnneipio del colnvolgi-
mento di tutto lo schieramento democratico, 
ciò è perc|té continuiamo a ritenere che c'è 
bisogno di riforme vaste e profonde, c'è biso
gno di rlleglttlmare le istituzioni, di bloccare e 
rovesciare II rischioso processo di ridisloca-
zlone dei poteri Per noi è una battaglia di 
fondo, decida la maggioranza se starci o no 

ELEZIONI USA I democratici puntano alla Casa Bianca 
con un progetto per superare il reaganismo 

Dukakìs lancia la sfida 
per una nuova America 
«Amici, se qualcuno vi dice che il sogno americano 
appartiene a pochi privilegiati e non a tutti noi, voi 
ditegli che l'era di Reagan è finita e sta per comin
ciare una nuova era». Michael Dukakis, il candida
to democratico alla presidenza degli Stati Uniti, 
lancia così la grande sfida a cambiar pagina, a 
progettare urta «nuova frontiera» che dovrà aprire 
al paese le porte del prossimo secolo. 

MARIA LAURA RODOTÀ SIEGMUND GINZBERQ 

ara ATLANTA Eentrato nella 
sala quasi furtivamente pas 
sando fra I delegati, illuminato 
da un riflettore Ma poi, appe
na ha iniziato a parlare, è ap
parso dotato non solo di una 
grandissima arte oratoria, ma 
di una fortissima carica politi
ca Michael Dukakis, l'uomo 
di cui si era detto che era gri
gio e mediocre, è nuscito a 
conciliare, nel suo discorso fi
nale alla Convention, pragma
tismo e sogno, I temi sociali 
can alla sinistra liberal, e quel
li dell efficienza e del buon 
fjoverno, a cui è sensibile I e-
ettorato moderato «Se accet

tate il privilegio del pubblico 
servizio - ha detto - sarà me

glio comprendiate la respon
sabilità del pubblico servizio, 
se tradite la fiducia sarete li
cenziati, se violate la legge sa
rete perseguiti, Se vendete ar
mi all'ayatollah non vi potrete 
attendere la grazia da parte 
del presidente degli Stati Uni
ti» Giustizia sociale, una poli
tica economica che «non co
stringa mai più i genitori a sce
gliere fra il lavoro di cui hanno 
bisogno e I bambini che ama
no», coniugata con l'efficien
za e il buon governo Con il 
discorso di Dukakis ha preso 
vita l'immagine di un nuovo 
partito, unito e rinnovato, che 
si pone l'ambizioso obiettivo 
di rinnovare il paese 

GIANFRANCO CORSINI A MOINA t Michael Dukakis pronunci» il suo discorso 

I provvedimenti del Consiglio dei ministri mentre la Camera vota la fiducia sui «tagli» 

Per i Mondiali stanziati 6450 miliardi , 
Ma Ruffolo ottiene il diritto di veto 
Un Consiglio dei ministri durato quasi 4 ore ha final
mente licenziato - dopo molte polemiche - il decre
to sui Mondiali del '90. Stanzia 6,450 miliardi, quasi 
tutti racimolati da leggi e fondi già esistenti. Non vi è 
stato accluso l'elenco delle opere da realizzare nelle 
12 città sede del campionato, Approvato, con legge
re modifiche, anche il disegno di legge sull'abuso di 
concentrazioni. Ma non è un antitrust. 

NADIA TARANTINI 

ara ROMA Vittoria morale, 
per ora, del ministro dell'Am
biente, Giorgio Ruffolo ha ot
tenuto un diritto di veto sulle 
opere, anche se in corso, in 
seguito ad una valutazione di 
impatto ambientale Vittoria 
morale anche delle voci che si 
erano levate sulla costituzio
nalità di un decreto che inclu
desse, come in una caldero
ne, decine e decine di opere 
pubbliche non ancora proget
tate Saranno pnma valutate 
dal «comitato tecnico» e poi 

sottoposte al vaglio del Consi
glio del ministri I controlli, 
però, scatteranno a postenon 
e le procedure sono accentra
te I ministri non sono ancora 
nusciti a trovare un accordo, 
Invece, sulla riforma delle 
banche pubbliche, mentre ha 
avuto maggiore successo il di
segno di legge Battaglia «anti
trust» Il Consiglio ha già deci
so, tuttavia, che andrà presto 
integrato da una legge che si 
occupi delle «concentrazioni 
onzzontali» fra banche, im
prese, assicurazioni 
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La Cgil ha deciso: 
Conferenza 
di organizzazione 

STEFANO BOCCONETTI 
• • ROMA II primo appunta
mento à in autunno per il Con
siglio generale Subito dopo ci 
sarà una «Convenzione» che 
discuterà del programma E, 
infine, la «conferenza d'orga
nizzazione» Cosi la Cgil vuole 
npensare tutta la sua politica 
contrattuale, 1 suoi rapporti 
Con le altre organizzazioni 
sindacali 'Lo ha deciso l'ese
cutivo Cgil che in tal modo ha 
escluso la possibilità di con
vocare un congresso straordi

nario come aveva proposto il 
responsabile della politica 
estera dell'organizzazione, 
Claudio Sabatini. NeHustra-
re ai giornalisti le decisioni, 
Antonio Plzzinato ha detto di 
non sentirsi «messo in discus
sione» e Ottaviano del Turco 
ha aggiunto. «Tutte le scelte le 
abbiamo fatte assieme» «Non 
abbiamo, ha detto ancora il 
segretario generale Cgil, sin
dromi da accerchiamento ma 
c'è chi vuole colpire la nostra 
autonomia» 

A PAGINA 11 

Voto segreto 
e riforme: lettera 
della lotti 
al capigruppo 

Con una lettera ai capigruppo della Camera, Nilde lotti è 
intervenuta nella polemica sulle nforme Istituzionali e sul
l'abolizione del voto segreto Nella lettera ncorda che 
«occorre muoversi affrontando contemporaneamente I 
due aspetti di riforma quello istituzionale e quello regola
mentare» Contro l'orientamento del partiti di governo di 
andare subito (e soltanto) all'abolizione del voto segreto 
avevano protestato Zangheri e Pecchioli. „ „ , „ » a 

Bagni possibili 
da oggi a Massa? 
Ma non si sa dove 
mettere il rogor 

A PASINA « 

Prelievi alle tre di questa 
notte, nel turistico mare 
della costa apuana, per ca
pire se da stamattina i bagni 
saranno consentiti. Ieri, fi
no all'ultimo, s'è detto che 
il divieto di balneazione sa
rebbe restato Motivo la 

Protezione civile non ha procurato le autobotti e cisterne 
necessarie per svuotare lo stabilimento Farmoplant di tutta 
l'acqua avvelenata dal rogor U dentro ne restano 4 000 
litri, che potrebbero debordare Scoppia la polemica per 
questa storia di paradossale inefficienza A pA S I N A 8 

Galloni 
presenta 
la nuova 
«maturità» 

Il 97,1% degli studenti è sta
to promosso agli esami di 
maturità (nel 1987 fu 11 
94,7%). I dati sono stati for
niti dal ministro Galloni che 
ha preannunclato la discus-
sione In un prossimo Corni» 

•»™•^•^»™•l••™•^•»»•• elio dei ministri di un suo 
progetto di riforma della maturità Meno nozionismo e più 
impegno è la filosofia tre materie scritte, orali su tutte le 
materie, valutazione finale che tiene conto degli ultimi tre 
anni di scuola Previsto un risparmio dì 1000 miliardi della 
spesa per la scuola. A PAGINA 6 

I n n t> b a i e " segretario generale del-
l iane ira* ,.0n» ^ £ Cue| |u h5 
accettano fretta Ha, infatti, convoca-
l ' Invita to al Palazzo di vetro, per la 
'"™~ .. settimana prossima, i mini-
di de Cuellar stri degli Esten dei due pae-

si belligeranti, Iran e Irak. I 
•^•••^••^•^•™»'"»»™ due governi hanno deciso 
di Inviare all'Onu I rispettivi ambasciatori A PA0INA 3 

Scioperi ferrovie: 
i Cobas sospendono 
la Fisafs insìste 
I Cobas dei macchinisti hanno sospeso lo sciopero 
di 48 ore che da oggi alle 14 avrebbe paralizzato le 
ferrovìe. Ma, per chi viaggia disagi, seppur limitati, 
ci saranno lo stesso: da questa sera alle 21 sciope
ro di 24 ore dei macchinisti della Fisafs. Intanto, 
dalla mezzanotte di oggi fino all' 11 settembre scat
teranno i nuovi limiti di velocità su autostrade e 
strade. Su queste misure è già polemica. 

PAOLA BACCHI MIRELLA ACCONCIAMEStA 
• i ROMA II peggio è stato 
dunque evitato I Cobas dei 
macchinisti hanno sospeso ie
ri sera l'agitazione in seguito 
ad un lungo e serrato confron
to con 1 sindacati confederali 
che ha portato all'elaborazio
ne di una piattaforma Le n-
chieste verranno presentate 
questa mattina da Cgil-Cisl-Uil 
alle ferrovie Della delegazio
ne sindacale farà parte anche 
un gruppo di macchinisti 

Intanto, dalla mezzanotte 
di oggi sulle autostrade non 
potrà essere superato 11 limite 
massimo del HO chilometri 
orari Sulle strade statali, inve
ce, non sì potrà viaggiare ad 
oltre 90 chilometri all'ora. 
Contro il decreto del ministro 
dei Lavori pubblici, Ferri, Ieri 
però si sono già scatenati de
putati e senaton de. alcuni so
cialisti e l'Aci Soddisfatto, in
vece, il comunista Enrico Te
sta, 

A PAGINA f 

Colpo di scena nel giallo del catamarano: ma la versione non convince 

«LTia uccisa lei per gelosia» 
Rambo l'accusa e Diane confessa 
«Diane ha ucciso Annarita; era gelosa»: Rambo 
accusa la sua ragazza e lei, a sorpresa, conferma 
questa versione. Ecco l'ultimo colpo di scena nel 

% giallo del catamarano I tre personaggi inseguiti 
per un mese per tutto il Mediterraneo, arrestati in 
Tun|sia mentre cercavano di passare in Algeria, si 
sono presentati davanti alle telecamere E questa 
lacerna? Pochi ci credono. 

DAI NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• • ANCONA 11 giallo dell'e* 
stale sembra concluso da una 
pennellata rosa shocking 
«Annarita Curina è stala ucci
sa • ha raccontato prima agli 
Inquirenti tunisini e poi di 
fronte alla stampa Filippo De 

^Cristofaro, lo skipper del cata
marano • da Diane Beyer per 
' gelosia» E cosi, secondo quo
tata versione del fatti resa soli-
. datmente dai tre componenti 

l'equipaggio, la piccola, esile, 
silenziosa Diane, accecata 

dalla passione per questo 
«Rambo» di casa nostra insi* 
diato da una «spregiudicata» 
antagonista avrebbe colpito 
con un coltello poche ore do 
pò la partenza la povera An 
narita Curina Uno, due colpi 
di coltello e non di accetta 
come sera detto nei giorni 
scorai Meno grand guignol, 
quindi, per un delitto che ora 
grava sulle fragili spalle di una 
ragazzina olandese di 1 ? anni 
Lei, Diane, sembra non curar

si di questo terribile peso ha 
confessato, dicono gli inqui 
renli tunisini e non ha smenti
to il racconto di De Cnstofaro 
recitato ieri davanti a giornali
sti, fotografi e telecamere An
zi, sotto la luce dei riflettori in 
tenero abbandono, cercava, 
con il capo, riparo tra le spalle 
di «Rambo* che giocava con 
le dita tra I suoi capelli mentre 
le lanciava una accusa che 
cambierà la sua vita Rasse
gnata e serena cosi è apparsa 
alla conferenza stampa, con 
addosso una maglietta da ma 
re che recava una scritta pro
clama partorita da una con
sueta cultura turistico balnea 
re «Italians do it better» gli 
italiani lo fanno meglio Dissi 
di, tra le due donne, e erano 
già stati Tutto per colpa di 
quell italiano irresistibile che 
ricorda di aver addirittura rim

proverato Annarita per essere 
scesa in acqua nuda Diane 
non la sopportava, non tolle
rava quella «sfrontatezza» E 
temeva che, di notte, sarebbe 
riuscita ad intrufolarsi nella 
cuccetta del suo uomo Arma
ta da questa angoscia, avreb 
be litigato con la nvale. ed ec
co comparire il coltello assas
sino Rambo non c'entrereb
be anzi, si sarebbe limitato ad 
eliminare il cadavere della ra
gazza legandolo alla catena 
dell ancora I magistrati italia
ni, che attendono oggi ad An
cona 1 arrivo dei tre del cata 
marano, non sembrano con 
vinti che le cose siano andate 
davvero cosi e, in fondo, i tre 
(il terzo uomo Pieter Groe 
nendijk si sarebbe imbarcato 
a delitto avvenuto) avrebbero 
avuto tutto il tempo che servi
va per concordare la versione 
più ricca di attenuanti 

A PAGINA 7 

Maradona, mi licenzi...» 
US MADONNA DI CAMPI-
GUO 11 Napoli è nel caos più 
completo e Ottavio Bianchi 
prende improvvisamente una 
decisione Decide di parlare 
Si fa giustizia da solo «Parlo 
da allenatore, non da allena
tore del Napoli* È solo la pre
messa I) tecnico è stato infor
mato, poi ha letto i quotidiani, 
ha preso visione delle dichia
razioni di Maradona Da Me
rano, il «Pibe» insiste con la 
sua tesi delle -promesse non 
mantenute», chiede spiega
zioni circa il mancato licenzia* 
mento dell'allenatore Bian
chi ha atteso invano un inter
vento. un cenno della società 
Non lo ha avuto per tutto II 
giorno e allora sbotta «Aspet
to e faccio il mio lavoro Certo 
se fosse cambiato I organi
gramma, se Maradona fosse il 
nuovo presidente di questa 
società arriverebbe in ntiro 
con una lettera di licenzia
mento » «Sono stufo di fare 
la pallina da ping pong io le 
cose sono abituato a dirle in 
faccia» Ed allora ecco serviti 
Maradona e Feriamo «Sono 

[1 Napoli è un'altra volta nel caos. 
Dopo le pesanti dichiarazioni rila
sciate giovedì da Maradona nei con
fronti della società e dell'allenatore, 
ien il tecnico ha risposto per le rime. 
«La dirigenza mi aveva fatto tante 
promesse ma ora mi accorgo che n-
spetto al campionato scorso non è 

cambiato nulla. A Maradona non so
no tenuto a rispondere, lui pensi1 a 
fare il calciatore e mi chiami signor 
Bianchi». Intanto la Juventus ha an
nunciato l'acquisto del centrocampi
sta portoghese Rui Barros. Oggi Mi-
lan, Inter, Bologna, Pisa e Torino van
no in ritiro. 

stato chiamato in causa, un 
mio commento è doveroso 
Ricordate quando accettai di 
restare? Dissi che la situazione 
era grave e lo rimaneva male 
assicurazioni del presidente 
mi sembravano valide Oggi 
però vedo che le cose non so
no cambiate» Si va al dunque 
Maradona ha chiesto spiega
zioni «Non voglio sopravva
lutare le dichiarazioni di Mara 
dona È pur sempre un gioca
tore, anche se bravo e privile
giato Non mi sento in dovere 
di chiarire nulla, non sarei 
nemmeno capito Debbo ri* 
spondere solo a Feriamo e al 
consiglio di amministrazione 

LORETTA SILVI 

Maradona pensi a fare il cal
ciatore famoso, io sono l'alle
natore Diego dice che parla, 
da capitano? È un dettaglio, 
cominci col chiamarmi signor 
Bianchi'» 

Tra una battuta e l'altra vo
lano pesanti venta «A livello 
personale potrei raccontarvi 
per delle ore tutta la mia rab
bia, e le mie amarezze Ma 
debbo parlare da allenatore, 
almeno per adesso» Con Ma
radona il solco si fa incolma
bile «Sono abituato È dal pri
mo giorno quattro anni fa qui 
a Madonna di Campiglio, che 
è sempre la stessa solfa Certo 
ora la situazione è più grave 

Sapete, di solito non patio, 
ma quando lo faccio » E il 
Napoli7 «Non chiedetemi del
la squadra, mi sentirei come 
in ginocchio Potrei dire tante 
cose, parlare un'ora di ogni 
giocatore, sia vecchio che 
nuovo Ma adesso non posso, 
magari un'altra volta» 

Poco prima dello sfogo di 
Bianchi, ti direttore generale 
del Napoli Luciano Moggi 
aveva dato appuntamento ai 
giornalisti per 11 pomerìggio 
•Potrei avere qualcosa da di
re» Il direttore generale parte
nopeo come al solito scherza
va «Ho pianto tutta la notte, 

poi ho preso una camomilla e 
alle quattro mi sono addor* 
mentalo» La venta è un'altra: 
adesso «mister mercato» non 
è più tanto sicuro di sé stesso. 
Aveva assicurato di essersi 
sbarazzato dei «quattro* (Ba
gni, Ferrano, Garetta e Gior
dano) invece sono anco» a 
carico del Napoli, era sicuro 
che Bianchi mantenesse la 
calma e invece In serata, la 
società ha emesso un comuni
cato piuttosto ermetico e che 
lascia praticamente le cose 
come stanno In esso si ribadi
sce sostanzialmente piena fi
ducia a giocatori e allenatore, 
con un chiaro ammonimento 
a risolvere le questioni «in fa
miglia» anziché attraverso i 
«media* Un avvertimento mi* 
rato a Maradona e Bianchi, 
che ha il solo diletto di giun
gere tardi, troppi tardi Nei 
giorni scorsi Silvio Berlusco
ni aveva ipotizzato un avvici* 
namento tra l'argentino e la 
Juventus Pareva una battuta, 
una frase azzardata. Adesso 
magari un po' meno. 


